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La gioia del Vangelo scaturisce dall’ invito alle nozze che il Padre ci ha rivolto 
inviando il suo Figlio. Invito rivolto ai crocicchi delle strade, perché tutti pos-
sano partecipare alla gioia del Regno di Dio. Coloro che hanno sperimentato 
questa gioia e la portano nel cuore sono mandati per comunicarla e  condi-
viderla con tanti che ancora non la conoscono. Da questo invito prendiamo 
l’iniziativa, ci lasciamo coinvolgere, possiamo accompagnare per portare 
frutti di vita nuova, festeggiando nella lode e nella gioia. 
A Maria stella della nuova evangelizzazione affidiamo in particolare tutti i 
sacerdoti  e i seminaristi nel loro cammino di preparazione al dono grande 
del sacerdozio perché dal Vangelo attingano sempre linfa di vita nuova da 
comunicare ai fratelli.

1° MOMENTO: CONTEMPLIAMO IL MISTERO

Dal Vangelo secondo Matteo (22,1-14)
In quel tempo, Gesù riprese a parlare in parabole ai capi dei sacerdoti e 
agli anziani e disse: “Il regno dei cieli è simile a un re che fece un banchet-
to di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi servi a chiamare gli invitati 
alle nozze, ma questi non vollero venire. Di nuovo mandò altri servi a dire: 
Ecco ho preparato il mio pranzo; i miei buoi e miei animali ingrassati sono 
già macellati e tutto è pronto; venite alle nozze. Ma costoro non se ne cu-
rarono e andarono chi al proprio campo, chi ai propri affari; altri presero 
i suoi servi, li insultarono e li uccisero. Allora il re si indignò e, mandate 
le sue truppe, uccise quegli assassini e diede alle fiamme la loro città. E 
disse ai suoi servi: Il banchetto nuziale è pronto, ma gli invitati non ne era-
no degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti quelli che troverete, 
chiamateli alle nozze. Usciti nelle strade, quei servi raccolsero quanti ne 
trovarono, buoni e cattivi, e la sala si riempì di commensali. 

Riflessione e preghiera personale 

Festeggiare: Infine, la comunità evangelizzatrice gioiosa sa sempre “fe-
steggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti nell’e-
vangelizzazione. L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in 
mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. La Chiesa evangeliz-
za e si evangelizza con la bellezza della Liturgia, la quale è anche celebrazio-
ne dell’attività evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a donarsi.

Spazio per la riflessione e la preghiera personale 

3° MOMENTO: ATTUALIZZAZIONE VOCAZIONALE

Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo 
della vita nella profondità della tua umile fede, totalmente donata all’E-
terno, aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai, di 
far risuonare la Buona Notizia di Gesù.        Ave Maria

Tu, ricolma della presenza di Cristo, hai portato la gioia a Giovanni il Bat-
tista, facendolo esultare nel seno di sua madre. Tu, trasalendo di giubilo, 
hai cantato le meraviglie del Signore. Tu, che rimanesti ferma davanti alla 
Croce  con una fede incrollabile, e ricevesti la gioiosa consolazione della 
risurrezione hai radunato i discepoli nell’attesa dello Spirito perché na-
scesse la Chiesa evangelizzatrice.           Ave Maria

Ottienici ora un nuovo ardore di risorti per portare a tutti il Vangelo della 
vita che vince la morte. Dacci la santa audacia di cercare nuove strade 
perché giunga a tutti il dono della bellezza che non si spegne.  Ave Maria
Tu, Vergine dell’ascolto e della contemplazione, madre dell’amore, sposa 
delle nozze eterne, intercedi per la Chiesa, della quale sei l’icona purissi-
ma, perché mai si rinchiuda e mai si fermi  nella sua passione per instau-
rare il Regno.           Ave Maria

Stella della nuova evangelizzazione, aiutaci a risplendere nella testimo-
nianza della comunione, del servizio, della fede ardente e generosa, della 
giustizia e dell’amore verso i poveri, perché la gioia del Vangelo giunga sino 
ai confini della terra e nessuna periferia sia priva della sua luce. Madre del 
Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. Amen. Alleluia.
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te scusarmi per questo neologismo. La comunità evangelizzatrice speri-
menta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 
Gv 4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere l’iniziativa 
senza paura, andare incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle 
strade per invitare gli esclusi. Vive un desiderio inesauribile di offrire mise-
ricordia, frutto dell’aver sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la 
sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di prendere l’iniziativa! 

Breve pausa di silenzio 

Coinvolgersi: Come conseguenza, la Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha la-
vato i piedi ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, met-
tendosi in ginocchio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai 
discepoli: «Sarete beati se farete questo» (Gv 13,17). La comunità evangeliz-
zatrice si mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli altri, ac-
corcia le distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume 
la vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel popolo. Gli evan-
gelizzatori hanno così “odore di pecore” e queste ascoltano la loro voce. 

Breve pausa di silenzio 

Accompagnare: Quindi, la comunità evangelizzatrice si dispone ad “ac-
compagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i suoi processi, per quanto 
duri e prolungati possano essere. Conosce le lunghe attese e la sopporta-
zione apostolica. L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non 
tenere conto dei limiti. 

Breve pausa di silenzio

Fruttificare: Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comu-
nità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, perché il Signore la vuole 
feconda. Si prende cura del grano e non perde la pace a causa della ziz-
zania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo al grano, 
non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì che la 
Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, ben-
ché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa offrire 
la vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di Gesù Cri-
sto, però il suo sogno non è riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola 
venga accolta e manifesti la sua potenza liberatrice e rinnovatrice. 

Breve pausa di silenzio 

Salmo responsoriale  (proclamato a cori alterni) Salmo 27

 Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura?

Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 
sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere.

Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia.

Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario.

Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza.

E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano. 
Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 
inni di gioia canterò al Signore.

2° MOMENTO: ATTEGGIAMENTO SPIRITUALE DA FAVORIRE

Dall’ esortazione apostolica Evangelii Gaudium n. 24
Prendere l’iniziativa: La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli mis-
sionari che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, 
che fruttificano e festeggiano. “Primerear – prendere l’iniziativa”: voglia-


